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hanno contris tato in questi giorni . La inco-
lumità della pubbl ica salute impone r imedi 
energici ed efficaci. Ed il Governo deve prov-
vedere. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Caseiani. 

Casciani. L 'onorevole sotto-segretario di 
Stato non può cer tamente aspet tars i che mi 
dichiar i sodisfatto. 

Io chiedevo al minis t ro del l ' in terno qual i 
p rovvediment i avesse preso o volesse pren-
dere in avvenire per impedire il r ipeters i dei 
fa t t i accaduti nell ' is t i tuto sieroterapico di 
Milano; l 'onorevole sotto-segretario, invece, 
ha annunciato che il Oonsiglio superiore di 
sani tà sta compilando il regolamento, nel 
quale saranno (ed io me lo auguro) disposi-
zioni valevoli ad impedire che si r innovino 
f a t t i così dolorosi, Non posso quindi dichia-
ra rmi sodisfatto finché non conosca le dispo-
sizioni di questo regolamento; perchè non 
posso sapere fin da oggi se ta l i disposizioni 
saranno veramente atte a r imuovere ogni pe-
ricolo per l 'avvenire , per quanto mi dia ga-
ranzia che esse saranno ta l i l ' autor i tà dei 
componenti il Consiglio superiore di sanità. 

Non posso però omettere dal far conside-
rare all 'onorevole sotto-segretario di Stato 
che qui si t r a t t a di una questione di prin-
cipio, sulla quale bisogna che la Camera 
prenda finalmente una decisione. 

Ricordo che, quando fu presentato il di-
segno di legge sui sieri e sui vaccini , i de-
pu ta t i medici concordemente chiesero il con-
trollo obbligatorio da par te dello Sta to; la 
Commissione, per ottenere il massimo effetto 
con le più l ievi modificazioni, si l imitò ad 
emendare l 'art icolo secondo nel senso di ren-
dere obbligatorio il controllo governativo, 
invece di lasciarlo facol tat ivo ; ma il Governo, 
è doloroso il ricordarlo, non volle accogliere 
tale criterio. Non voglio dire che, se il nostro 
emendamento fosse stato accolto, i f a t t i 
odierni non sarebbero accaduti ; perchè è dif-
fìcile con una legge e con un regolamento 
prevedere tu t t e le accidental i tà di laboratorio 
e tu t te le negligenze, specialmente quando, 
come nel caso presente, la p iù piccola negli-
genza può portare al terazioni notevoli in pro-
dott i così delicati. Mi permet to però di cre-
dere che, se si fosse accet tato il cri terio del 
controllo obbligatorio da par te dello Stato, 
probabi lmente si sarebbero r i sparmia t i dolori 
immer i t a t i a molte famiglie , v i t t ime alla 

scienza, ed a prodot t i di una sicura efficacia 
una sfiducia, della quale non sono meritevoli . 

Ho presentato una proposta t enden te a 
modificare la legge sui sieri e vaccini nel 
senso di rendere obbligatorio il controllo 
dello Stato; con questo mezzo soltanto po-
t remo ottenere che in avvenire si e l imini 
almeno in par te il pericolo del r ipeters i di 
così g rav i casi. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Sant ini . 

Santini. Mi associo completamente alle os-
servazioni dell 'egregio collega Casciani. L'ono-
revole sotto-segretario di Stato comprenderà 
che, avendo io formulato l ' in te r rogaz ione nel 
senso di chiedere al Governo se, in presenza 
dei gravi fa t t i avvenut i , in tenda avocare no-
vel lamente a sè la fabbricazione dei sieri, non 
posso d ichiararmi sodisfatto della sua rispo-
sta, quando egli al r iguardo non ha potuto 
darmi spiegazioni esaurient i . At tenderò dun-
que con fiducia i l responso del Consiglio su-
periore di sanità, augurandomi che sia ta le 
da sancire quel controllo obbligatorio sui sieri 
da par te dello Stato, che è stato invocato dal-
l 'onorevole Casciani. 

Debbo ora dire come io mi dolga che nei 
t empi passa t i i laboratori per la preparazione 
dei sieri, che erano in potere dello Stato, siano 
s tat i aboliti . Non è questa la p r ima volta 
che ho l 'onore di por tare al la Camera siffat ta 
graviss ima questione. Da tempo previdi , ed 
era facile previsione, i gravi danni , che da 
quella inconsulta abolizione sarebbero deri-
vat i al la salute pubbl ica : ora, senza fare re-
criminazioni nè su cose, nè su persone, mi 
giova augurarmi , in presenza di f a t t i così 
gravi , che il Governo voglia s tudiare accu-
ra tamente se non sia il caso di avocare nuo-
vamente a sè la fabbricazione dei sieri , poi-
ché sono convinto che, ad onta delle migl ior i 
volontà degl ' i s t i tu t i pr ivat i , il controllo ob-
bl igatorio dello Stato sia la maggior garanzia 
per la salute pubblica. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Celli. 

Celli. Ho già a l t ra volta avuto occasione 
di par lare in questa Camera della questione, 
che oggi ci occupa. Quello che è avvenuto 
dà per fe t tamente ragione a quello che da 
quat t ro anni sostengo, la necessità, cioè, del 
controllo obbligatorio dello Stato per quest i 
prodott i . Perchè ci sono volut i qua t t ro ann i 
per a r r ivare a questo regolamento, che è 


